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si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”
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Guardare la nostra vita e 
accorgersi che è imperfetta, 
fragile, non sempre al mas-
simo è esperienza di tutti, 
se abbiamo un minimo di 
coscienza autocritica. Ma 
cosa rende la nostra vita ri-
uscita? Da cosa possiamo 
dedurre che siamo miglio-
ri di quello che pensiamo? 
Dobbiamo rassegnarci ai 
nostri difetti, ai vuoti della 
nostra esistenza, ai nostri 
fallimenti quotidiani op-
pure possiamo sperare in 
qualcosa di meglio per noi? 
Sembrano domande senza 
risposta. In realtà il cuore 
del messaggio cristiano che 
scaturisce dalle celebrazio-
ni con cui iniziamo il mese 
di novembre, proiettati nel-
la visione del cielo, sta pro-
prio in questo annuncio: 
la nostra vita e la nostra 
riuscita dipendono da Dio. 
Questo non toglie all’uomo 
il suo impegno di vita, ma 
la felicità non è solo frutto 
di uno sforzo continuo di 
perfezione o di ascesi alla 
ricerca di una perfezione 
etica che può essere inter-
rotta da un’inezia, né è ne-
cessario rinascere più volte 
per trovare finalmente la 
vita vera e rassegnarci alle 

brutture dell’esistenza in 
attesa che verrà un giorno 
la consolazione ed il pre-
mio. Nella religione d’I-
sraele, il “santo” davanti 
a cui l’uomo non può che 
provare timore e rispetto, 
era Dio stesso a comunicare 
la santità al suo popolo e a 
esigere dal popolo la san-
tità e la perfezione: “siate 
santi perché io, il Signore 
vostro Dio, sono Santo” 
(Lev. 19,1). Gesù, venendo 
nel mondo, ci ha donato 
lo “spirito di santità” chia-
mando così tutti gli uomini 
a nome di Dio alla santità 
perché potessero parteci-
pare pienamente alla vita, e 
alla vita eterna che è la vita 
stessa di Dio. E siccome Dio 
è Santo, la pienezza della 
vita è santità donata da Dio, 
comunicata dallo Spirito di 
Dio, trasmessa dalla morte 
e risurrezione di Cristo.
Essere santo allora è la 
condizione dell’uomo. Chi 
sono i santi? Tutti noi, che 
l’apostolo Paolo chiama 
“santi di Dio”, perché nel 
Battesimo e nella Cresima 
siamo stati inseriti in Cristo 
e abbiamo in noi lo Spirito 
dei figli di Dio. Certo la no-
stra santità è vocazione, non 

realtà vissuta 
pienamente, 
per ora: però 
siamo san-
ti: abbiamo 
cioè le quali-
tà, i doni, la 
possibilità di 
vivere pie-
namente la 
nostra comu-
nione con Dio 
il Padre, at-
traverso Gesù 
Cristo, nello 
Spirito Santo. 
Quando Gesù, nel discorso 
della montagna, annuncia 
le beatitudini, annuncia il 
dono gratuito di Dio a tutti, 
specialmente a chi non ha 
nulla su cui contare: è Dio 
la nostra beatitudine e la 
nostra santità. Grazie a Lui 
la nostra vita può conside-
rarsi riuscita, anche quan-
do siamo nella sofferenza o 
nella povertà.
La comunità cristiana, in 
tutte le epoche e anche oggi, 
riconosce in qualcuno una 
santità che può diventare 
modello per gli altri: nella 
disponibilità ad amare Dio 
e nella dedizione ai poveri, 
ai sofferenti. Madri di fa-
miglia, persone consacrate 

a Dio, uomini, giovani… 
Quando la Chiesa dichiara 
uno “beato” o “santo”, lo 
fa per indicare il suo esem-
pio e per affiancarlo a tut-
ti coloro che camminano 
nella stessa direzione. Così 
ognuno di noi può rispon-
dere alla chiamata di Dio, 
lasciandosi riempire dallo 
Spirito Santo attraverso la 
preghiera ed i  sacramenti: 
poiché è attraverso di essi 
che Cristo morto e risorto, 
agisce oggi nella nostra vita 
santificandoci. 
Certo un cammino che chie-
de la disponibilità a percor-
rere questa strada che porta 
alla vera felicità.

don Gianfranco
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La vita di S. Andrea

Il 30 novembre nel Martirologio romano si legge: Festa di 
sant’Andrea, Apostolo: nato a Betsaida, fratello di Simon 
Pietro e pescatore insieme a lui, fu il primo tra i discepoli 
di Giovanni Battista ad essere chiamato dal Signore Gesù 
presso il Giordano, lo seguì e condusse da lui anche suo fra-
tello. Dopo la Pentecoste si dice abbia predicato il Vangelo 
nella regione dell’Acaia in Grecia e subíto la crocifissione a 
Patrasso. La Chiesa di Costantinopoli lo venera come suo 
insigne patrono. 
All’apostolo Andrea, infatti, spetta il titolo di  Primo chia-
mato. Ed è commovente il fatto che, nel Vangelo di Gio-
vanni, sia perfino annotata l’ora («le quattro del pome-
riggio») del suo primo incontro e primo appuntamento 
con Gesù. Fu poi Andrea a comunicare al fratello Pie-
tro la scoperta del Messia e a condurlo in fretta da Lui. 
La sua presenza è sottolineata in modo particolare nell’epi-
sodio della moltiplicazione dei pani. 
Sappiamo inoltre che, proprio ad Andrea, si rivolsero dei 
greci che volevano conoscere Gesù, ed egli li condusse al 
Divino Maestro. Su di lui non abbiamo altre notizie certe, 
anche se, nei secoli successivi, vennero divulgati degli Atti 
che lo riguardano, ma che hanno scarsa attendibilità.   
Secondo gli antichi scrittori cristiani, l’apostolo Andrea 
avrebbe evangelizzato l’Asia minore e le regioni lungo il 

mar Nero, giungendo fino al Volga. È perciò onorato come 
patrono in Romania, Ucraina e Russia.
Commovente è la ‘passione’ – anch’essa tardiva – che rac-
conta la morte dell’apostolo, che sarebbe avvenuta a Patras-
so, in Acaia: condannato al supplizio della croce, egli stesso 
avrebbe chiesto d’essere appeso a una croce particolare fat-
ta ad X (croce che da allora porta il suo nome) e che evoca, 
nella sua stessa forma, l’iniziale greca del nome di Cristo. 
La Legenda aurea riferisce che Andrea andò incontro alla sua 
croce con questa splendida invocazione sulle labbra: «Sal-
ve Croce, santificata dal corpo di Gesù e impreziosita dalle 
gemme del suo sangue… Vengo a te pieno di sicurezza e di 
gioia, affinché tu riceva il discepolo di Colui che su di te 
è morto. Croce buona, a lungo desiderata, che le membra 
del Signore hanno rivestito di tanta bellezza! Da sempre 
io ti ho amata e ho desiderato di abbracciarti… Accoglimi 
e portami dal mio Maestro». Frasi oggi riportate in parte 
nei testi liturgici della festa del 30 novembre.
Infine, il nome di Andrea compare nel primo capitolo de-
gli Atti con quelli degli altri apostoli diretti a Gerusalemme 
dopo l’Ascensione.
E poi la Scrittura non dice altro di lui, mentre ne parlano 
alcuni testi apocrifi, ossia non canonici. Uno di questi, del 
II secolo, afferma che Andrea ha incoraggiato Giovanni a 
scrivere il suo Vangelo. E un testo copto contiene questa 
benedizione di Gesù ad Andrea: “Tu sarai una colonna di 
luce nel mio regno, in Gerusalemme, la mia città prediletta. 
Amen”. 
Lo storico Eusebio di Cesarea (ca. 265-340) scrive che An-
drea predica il Vangelo in Asia Minore e nella Russia meri-
dionale. Poi, passato in Grecia, guida i cristiani di Patrasso. 
Ed è questo autore a raccontare il martirio per crocifissione. 
Questo accade intorno all’anno 60, un 30 novembre.
Nel 357 i suoi resti vengono portati a Costantinopoli; ma 
il capo, tranne un frammento, resta a Patrasso. Nel 1206, 
durante l’occupazione di Costantinopoli (quarta crociata) il 
legato pontificio cardinale Capuano, di Amalfi, trasferisce 
quelle reliquie in Italia. E nel 1208 gli amalfitani le accolgo-
no solennemente nella cripta del loro Duomo. 
Quando nel 1460 i Turchi invadono la Grecia, il capo dell’A-
postolo viene portato da Patrasso a Roma, dove sarà custo-
dito in San Pietro per cinque secoli. Ossia fino a quando 
il papa Paolo VI, nel 1964,durante il Concilio Vaticano II, 
farà restituire la reliquia alla Chiesa di Patrasso, attraverso 
il Cardinale Agostino Bea.  
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SUL MESE DI NOVEMBREAppunti

Con questo tema si terrà in Italia il prossimo 12 novembre 
la giornata del Ringraziamento. A livello regionale ci sarà 
una grande manifestazione a Lodi. 
Nel nostro piccolo cercheremo di celebrare questa gior-
nata in quello stesso giorno. E qui c’è una novità: non la 
celebreremo più il giorno dopo la sagra come si è fatto 
in questi anni, ma nella domenica scelta dalla Conferenza 
Episcopale Italiana, cioè la seconda domenica di novem-
bre. Durante la S. Messa delle ore 11,00 sono invitati gli 
agricoltori ed i commercianti per esprimere il Ringrazia-
mento al Signore per i doni della Terra che, come dice il 
tema di questa giornata, sono doni di Dio in questa terra 
ospitale. 
Così papa Francesco si esprime all’inizio dell’enciclica 
“Laudato si’ ”
«Laudato si’, mi’ Signore», cantava san Francesco d’Assisi. In 
questo bel cantico ci ricordava che la nostra casa comune è anche 
come una sorella, con la quale condividiamo l’esistenza, e come 
una madre bella che ci accoglie tra le sue braccia: «Laudato si’, 
mi’ Signore, per sora nostra matre Terra, la quale ne sustenta 
et governa, et produce diversi fructi con coloriti flori et herba».
Questa sorella protesta per il male che le provochiamo, a causa 
dell’uso irresponsabile e dell’abuso dei beni che Dio ha posto 
in lei. Siamo cresciuti pensando che eravamo suoi proprietari e 
dominatori, autorizzati a saccheggiarla. La violenza che c’è nel 
cuore umano ferito dal peccato si manifesta anche nei sintomi di 
malattia che avvertiamo nel suolo, nell’acqua, nell’aria e negli 
esseri viventi. Per questo, fra i poveri più abbandonati e mal-
trattati, c’è la nostra oppressa e devastata terra, che «geme e sof-
fre le doglie del parto» (Rm 8,22). Dimentichiamo che noi stessi 
siamo terra (cfr Gen 2,7). Il nostro stesso corpo è costituito dagli 
elementi del pianeta, la sua aria è quella che ci dà il respiro e la 
sua acqua ci vivifica e ristora.
E’ l’inizio di una lunga riflessione sul rispetto della terra 
come via per il rispetto dell’uomo. Necessita di essere non 
solo letta ma anche attuata per saper sempre meglio rin-
graziare il Creatore per il grande dono che ha posto nelle 
nostre mani.

“Le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore,
mi hai dato” (Dt. 26,10) La terra ospitale.

67° Giornata Nazionale 
del Ringraziamento

Concerto d'organo
In occasione 
della Sagra di S. Andrea 
ci sarà un Concerto d’Organo 
nella Chiesa parrocchiale

In occasione della 
Sagra di S. Andrea 
quest’anno, inseri-
to nel contesto dell’ 
“Autunno organisti-
co nel Lodigiano” or-
ganizzato dall’Acca-
demia maestro Raro, 
ci sarà un Concerto 
d’Organo nella Chie-
sa parrocchiale Ve-
nerdì 24 Novembre 
alle ore 21,00. L’in-
gresso è libero.

60° anniversario di 
ordinazione sacerdotale 
di Don Antonio Poggi

La celebrazione della Sagra di S. Andrea sarà presieduta da 
don Antonio Poggi, parroco di Zelo per venti anni e che in 
questo anno ricorda il 60° di Ordinazione Sacerdotale. Don 
Antonio ha vissuto una parte consistente della sua vita sa-
cerdotale in questa nostra parrocchia: è significativo e bello 
ricordare con lui questo anniversario e nello stesso tempo 
pregare per le vocazioni sacerdotali essendo questa la Gior-
nata a favore del Seminario Diocesano.

Ufficio per tutti 
i defunti della  
parrocchia

E’ comune tradizione che il giorno dopo la 
sagra si celebri l’ufficio per tutti i defunti. 
Ricollocando nel suo giusto posto la festa 
del Ringraziamento, noi celebreremo la sera 
di Lunedì 27 novembre il solenne Ufficio 
per tutti i Defunti della Parrocchia.

Al termine della celebrazione 
la benedizione dei mezzi 

agricoli e di trasporto.
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Centenario della morte di San Vincenzo Grossi 
Don Vincenzo Gros-
si viene presentato 
come modello di vita 
evangelica vissuta at-
traverso un’intensa 
carità pastorale, eser-
citata, nelle “perife-
rie” e portando su di 
sé “l’odore delle pe-
core”. Frutto maturo 
del suo ministero è la 
fondazione delle figlie 
dell’Oratorio, chiama-
te a collaborare con i 
parroci all’educazione 
della gioventù femmi-
nile più bisognosa.
Nato a Pizzighettone 
(Cremona) il 9 marzo 
1845, da Baldassarre 
e Maddalena Capel-
lini, è il penultimo di 
dieci figli. Il padre è 
mugnaio e tutta la fa-

miglia è impegnata in questo lavoro che, se da una parte 
garantisce una certa tranquillità, dall’altra richiede fati-
ca. A undici anni, dopo avere ricevuto la prima comu-
nione, Vincenzo incomincia a sentire l’attrattiva verso il 
sacerdozio. Confida alla madre il desiderio di entrare in 
seminario, come già il fratello Giuseppe. Ma le motiva-
zioni del padre impongono un’attesa: serve il contributo 
di Vincenzo, ragazzo forte e di buona volontà, nel lavoro 
al mulino.
Non si scoraggia e nel corso degli anni il suo ideale si 
rafforza. Unisce la doppia fatica del lavoro e dello stu-
dio. Attende “l’ora di Dio”, secondo un’espressione che 
gli divenne abituale. Nel frattempo si fa un programma 
di vita ed è fedele nell’osservarlo. La pazienza e la per-
severanza creano il terreno adatto per la sua entrata in 
seminario, che avviene nel 1874, a diciannove anni.
Si applica con profitto agli studi, è gioviale, vivace e di-
sciplinato. Si dedica all’apostolato fra i più giovani. Nel-
le rare confidenze, si definiva “come una chioccia con 
intorno i pulcini”. Ma l’itinerario formativo non è privo 
di ostacoli. Si scontra con una dura situazione sociale ed 
ecclesiale. Le vicende prima e dopo l’unità d’Italia e la 
confusione dottrinale all’interno della Chiesa creano un 
quadro complesso. 
Ordinato nella cattedrale di Cremona il 22 maggio 1879, 
fin dall’inizio opta per una sincera e indiscussa fedeltà 
al Papa e al suo magistero. Svolge il ministero a Gera 
di Pizzighettone, a Sesto Cremonese, a Ca’ de’ Soresini. 
Viene quindi nominato parroco di Regona, frazione di 
Pizzighettone, dove rimane per dieci anni. La posizione 
marginale, l’ambiente semplice e rurale, la povertà dif-
fusa, l’indifferenza religiosa non scoraggiano il giovane 
sacerdote, che trova nella preghiera intensa e prolungata 
la forza per vivere l’intimità con Gesù, che si traduce in 

sollecitudine verso il suo popolo.
Prega, studia, apre la propria casa ai ragazzi per il ca-
techismo, per dare un po’ di istruzione, perché possa-
no giocare in un luogo sicuro e trovare un po’ di cibo, 
che possa compensare la povertà della mensa familiare. 
Tollera gli schiamazzi e anche qualche danno alle sup-
pellettili. Lo conforta la consapevolezza che quando i 
ragazzi sono con lui possono stare lontani dai pericoli. 
Per se stesso sceglie uno stile connotato dalla sobrietà. 
È premuroso verso i sofferenti, che conforta, si dedica 
assiduamente al confessionale e alla direzione spiritua-
le. Tempra la propria personalità con la pazienza dell’a-
gricoltore che getta il seme, ma non pretende di vedere 
subito il frutto della propria fatica. Impara ad accogliere 
anche insuccessi e contraddizioni.
Da Regona viene trasferito a Vicobellignano, dove rima-
ne per 34 anni. La nomina del vescovo sottolinea stima 
nei suoi confronti, vista la necessità di un parroco pre-
parato che possa arginare una situazione pastoralmente 
difficile. E la presenza di una comunità protestante rende 
la situazione delicata. Ma anche qui, don Vincenzo si af-
fida alla invisibile potenza della preghiera, convinto che 
il prete non può sacrificare un’ostia estranea, se non è 
disposto egli stesso a sacrificarsi con tale vittima. Il suo 
è un sacrificio totale, ma gioioso, non accigliato. Consa-
pevole della diffusa ignoranza religiosa, della necessità 
di contrastare ideologie ingannevoli, si dedica con assi-
duità alla predicazione anche al di fuori della parrocchia. 
Viene chiamato in varie località del cremonese e del lo-
digiano. E gradualmente va seguendo un’intuizione, che 
lo porterà a fondare le figlie dell’Oratorio: giovani donne 
desiderose di donarsi interamente a Dio e di mettersi al 
suo servizio. Gradualmente le forma e resta ammirato 
dalla limpidezza delle loro intenzioni. Impressionato 
dalla miseria morale e materiale della gioventù femmi-
nile del suo tempo, forma piccole comunità di consacrate 
per fare fra le giovani “il maggior bene possibile”, e in 
questo modo collaborare con i parroci nella loro cura. A 
due condizioni: la disponibilità alla povertà e lo spirito 
di adattamento. 
Il loro patrono è san Filippo Neri, l’apostolo dell’amore 
di Dio fra i giovani. Il loro aspetto non le distacca molto 
dalle donne del tempo, hanno uno stile semplice e gio-
viale e come luogo di preghiera la chiesa parrocchiale; 
svolgono semplici opere educative per formare le bambi-
ne e le ragazze, soprattutto le più bisognose. E don Vin-
cenzo segue attivamente e con discrezione quella che lui 
definisce “un’opera di Dio”, sempre rifiutando il titolo 
di fondatore.
Al momento della morte, avvenuta il 7 novembre 1917, 
esprime attraverso le sue ultime parole l’affidamento di 
sé e della sua opera al Signore: «La via è aperta: bisogna 
andare…». Queste parole sono diventate il motto dell’I-
stituto che, nel variare delle situazioni e dei tempi, cerca 
di essere fedelmente creativo all’ispirazione originaria. 
Don Vincenzo è stato beatificato il 1° novembre 1975. 
Papa Francesco lo ha proclamato Santo il 18 ottobre 2015.

Marilena Borsotti
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Il Messaggio di papa Francesco per la prima 
Giornata mondiale dei poveri che sarà 
celebrata domenica 19 novembre. 
«Per cambiare la storia è necessario
 ascoltare il grido dei poveri»

«Non amiamo a parole ma con i fatti». È il titolo ma 
al tempo stesso l’invito del Messaggio di Papa Fran-
cesco per la prima Giornata mondiale dei poveri che 
sarà celebrata domenica 19 novembre. La Giornata è 
stata istituita nella Lettera apostolica Misericordia et 
misera a conclusione del Giubileo straordinario del-
la misericordia. La Giornata precede la solennità di 
Cristo Re dell’Universo, ultima domenica dell’anno 
liturgico, perché – scrive il Papa nel Messaggio – la 
«regalità di Cristo emerge in tutto il suo significato 
proprio sul Golgota, quando l’Innocente inchiodato 
sulla croce, povero, nudo e privo di tutto, incarna 
e rivela la pienezza dell’amore di Dio». Durante la 
conferenza stampa di presentazione del Messag-
gio, l’arcivescovo Rino Fisichella, presidente del 
Pontificio Consiglio per la promozione della nuova 
evangelizzazione, ha annunciato che  domenica 19 
novembre, giorno in cui si celebrerà la prima Gior-
nata mondiale dei poveri, papa Francesco ospiterà a 
pranzo nell’Aula Paolo VI in Vaticano «almeno 500 
poveri».  Il tema del Messaggio prende spunto da un 
versetto dalla prima Lettera di san Giovanni. Il Papa 
ricorda che «da sempre la Chiesa ha compreso l’im-
portanza» del grido dei poveri. E ricorda l’esperien-
za delle prime comunità cristiane in cui era al centro 
«il servizio ai più poveri». La «prassi della condivi-
sione» è un richiamo dello «sguardo sull’essenziale». 
E deve tradursi in un «vero incontro con i poveri» 
che, avverte Francesco, non vanno visti come «desti-
natari di una buona pratica di volontariato 0da fare 
una volta alla settimana, o tanto meno di gesti estemporanei 
di buona volontà per mettere in pace la coscienza». Quindi 
il Papa sottolinea «Se vogliamo incontrare realmente Cristo, 
è necessario che ne tocchiamo il corpo in quello piagato dei 
poveri».  Il Pontefice cita l’esempio di san Francesco d’Assi-
si che «non si accontentò di abbracciare e dare l’elemosina» 
ai poveri ma scelse di «stare insieme con loro».  Secondo il 
Papa, «se desideriamo offrire il nostro contributo efficace per 
il cambiamento della storia, generando vero sviluppo, è ne-
cessario che ascoltiamo il grido dei poveri e ci impegniamo 
a sollevarli dalla loro condizione di emarginazione».  Il Papa 
descrive i volti della povertà di oggi: da chi è segnato «segnati 
dal dolore, dall’emarginazione, dal sopruso, dalla violenza, 
dalle torture e dalla prigionia, dalla guerra», «dall’ignoranza 

Il Papa: aiutiamo i poveri non a parole ma con i fatti

e dall’analfabetismo», a donne, uomini e bambini «sfruttati 
per vili interessi, calpestati dalle logiche perverse del potere e 
del denaro». Il Pontefice denuncia la «ricchezza sfacciata che 
si accumula nelle mani di pochi privilegiati» e che spesso «si 
accompagna all’illegalità e allo sfruttamento offensivo». Un 
riferimento anche ai «giovani» che fanno fatica a «trovare un 
lavoro». Francesco spiega che la Giornata è uno stimolo ai cre-
denti per reagire «alla scultura dello scarto e dello spreco» e 
deve tradursi in forme di solidarietà concrete. Il Papa suggeri-
sce di invitare i poveri alla Messa e anche di avvicinare coloro 
che «nel nostro quartiere» cercano «protezione e aiuto». Infine 
un rimando alla preghiera, in particolare al Padre nostro che, 
ricorda il Papa, è «la preghiera dei poveri» ed esorta alla «con-
divisione, partecipazione e responsabilità comune». 
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CALENDARIO LITURGICO: NOVEMBRE 2017 

 Mercoledì  8
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Restocchi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Galloni Enrico e Giuditta (leg.)

 Giovedì  9 
 Dedicazione della Basilica Lateranense
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fa. Arrigoni e Guerini
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Chierichetti Francesco e Maria 
Ore 	 21,00: 	 Adorazione Eucaristica

 Venerdì 10 
 S.  Leone Magno, papa e dottore della Chiesa
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Mancini Andreina 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Galloni Santina

 Sabato 11 
 S. Martino di Tours, vescovo
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Bernazzani Enrico 	
		  e Caterina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Castellotti Marcellina, 
		L  uigi e Augusto, Guerrera Giovanni

 Domenica 12 
 XXXII° DEL TEMPO ORDINARIO
 67° Giornata Nazionale del Ringraziamento
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Mauriello Giuseppe, Rina 	
		  e famigliari
Ore	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Pietro 
		  e Adelaide
Ore	 11,00: 	 S. Messa def. Eleonardo e Caterina
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di: Albanese Edoardo 
		  e Fausto Mattia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		I  ppolita e Marco 

 Lunedì 13 
 S. Francesca Saverio Cabrini, vergine
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Pizzi e Galbiati
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Caterina e Anerio

 Martedì 14
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Idioma (leg.)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Massazza Bruno e Dorina

 Mercoledì  15
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Bassani Maria 
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Crespiatico Carla in Polgatti

 Giovedì  16
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Ferrari e Castelli

Mercoledì  1 
TUTTI I SANTI
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Colangelo Antonietta 
Ore 	 10,00: 	 S. Messa def. Deborah
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Galloni Enrico e Giuditta 
Ore 	 15,00: 	C imitero: S. Messa per Tutti i defunti
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. fam. Grugni e Cipolla

Giovedì 2 
COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI
Ore 	 8,30: 	 S. Messa per Tutti i Defunti
Ore	  15,00: 	C imitero: S. Messa per i defunti del 2017
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Della Valle Angelo
Ore	 20,30: 	 Ufficio per Tutti i Defunti

Venerdì 3
S. Martino de Porres 
Primo Venerdì del mese
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Attanasio Annibale 
		  e Lombardo Anna Antonia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Ferrari e Castelli

Sabato 4 
S. Carlo Borromeo, vescovo
Ore 	 8,30: 	 Messa def. Frosio Luca, Giuseppe 
		  e Lorenza
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Danini Roberto

Domenica 5 
XXXI° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore	 8,00: 	 S. Messa def. Salvatore, 
		P  atrizia, Sara, Tonino
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Stefanino, 
		  Ernestina e Raffaele
Ore	 11,00: 	 S. Messa def. DellaValle Angelo 
		  e Lombardo Domenico – Ricordo 
		  dei Combattenti
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Galuppi e Brognoli

Lunedì 6
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Restocchi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rossi Enrico, Clerici Natale 
		  e Alegna Giuseppina (leg.)

Martedì 7 
S. Vincenzo Grossi, sacerdote
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Bottari Salvatore 
		  e Giuseppe
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Enrico, Luigi, Lina 
		  e Pagano Antonio 
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Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Danelli Luigi

  Domenica 26 
  NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO,
  RE DELL’UNIVERSO – SAGRA DI S.  ANDREA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Gorla Natalina 
Ore 	 10,30: 	 (Oratorio) S. Messa def. La Tegola 
		A  ngela e De Cunsolo Francesco 
		  – Processione: via Dante – via Roma 
		  – via Martiri d’Ungheria – via Padre 
		T  uroldo –  Piazza Italia – Chiesa 
		P  arrocchiale 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pastorelli Santa e fam.

  Lunedì 27
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Rossi Giuseppina 
		  e Patrizia 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Ogliari Maddalena 
		  e Lucchini Giovanni (leg.)
Ore	 20,30: 	U fficio per Tutti i defunti della Parrocchia 

  Martedì 28
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Acquati Vittorio e Carolina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Paolino

  Mercoledì  29
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Oreglio Andreina (vicini di casa)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pretalli Battista 
		  e Giuseppe (leg.)

  Giovedì 30
  S. ANDREA, apostolo
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Andrea
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam.Curti e Bernazzani

  Venerdì 1 dicembre 
  Primo Venerdì del mese  
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Quartieri e Bonizzi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Sterza e Baratella

  Sabato 2
Ore 	 8,30:	  Messa def. Gola Fernando
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Midali Antonio e fam.

  Domenica 3 – I° DI AVVENTO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Calabrese Giuseppe
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Gabriella
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Colombo Clemente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		I  ppolita e Mario 

Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bernazzani Luigi e Teresa

  Venerdì 17
  S. Elisabetta d’Ungheria, religiosa
Ore 	 8.30: 		  S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe 
		  e Giuseppina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Giuseppe, Franca 
		  e Bernazzani Maddalena 

  Sabato 18
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Omini e Pietra
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Carelli Regina

  Domenica 19 
  XXXIII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Trifone e Teresa
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Adelaide e Ismaele
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Tassi Angelo, Anna e Giancarlo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Crespiatico Luigi 
		  e Maria(leg.)

  Lunedì 20
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Dino e Pierino
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. fam. Galloni e Colnago

  Martedì 21 
  Presentazione della Beata Vergine Maria 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore,
		L  uciano, Mario 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bernazzani Maria, 
		C  arlo, Flavio

  Mercoledì  22 
  S. Cecilia, vergine e martire
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Savi Carlo, Laura, Ernesto
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Mazzocchi Ilario

  Giovedì  23 
  Ss. Giuliano, Ciriaco e Tiziano, vescovi
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Madotto Ippolito
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pretalli Adalgisa, Battista 

  Venerdì 24 
  Ss. Andrea Dung-Lac e compagni, martiri
Ore	  8.30: 	 S. Messa def. Magosso Pietro 
		  (dalla fam. Pastorelli)
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Sergio e Guido

  Sabato 25
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Lorenzo, Giacomo e Lara 
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Ormai lo diamo come assodato: nel mondo le 
risorse sono distribuite in modo sproporzio-
nato; secondo alcuni dati, infatti, l’1% della 
popolazione mondiale ha a disposizione circa 

la metà delle risorse, mentre l’80% delle persone che 
abitano sul globo dispongono di circa l’8% dei beni. 
Sono cifre che di tanto in tanto sentiamo, tuttavia un 
conto è “conoscere”, un altro è “sperimentare sulla pro-
pria pelle”. Ecco perché i ragazzi delle superiori hanno 
voluto proporre agli zelaschi un’esperienza che potesse 
riflettere nel piccolo quanto accade ogni giorno nel mon-
do: un ristretto numero di persone aveva a disposizione 
un banchetto abbondante, mentre una fascia un po’ più 
ampia era tutto sommato benestante; la maggior parte 
degli invitati invece doveva accontentarsi di una sedia e 
di due cucchiai di riso. 
Prima però di pranzare i ragazzi hanno mostrato agli 
invitati alcuni dati mondiali: oltre alla distribuzione di 
cibo e acqua, hanno cercato la produzione di rifiuti (in-
dice di quanto si consumi), oltre alle guerre diffuse nel 
mondo (molte delle quali sono dimenticate) e alle cala-
mità naturali che hanno colpito vari Paesi e che hanno 
portato con sé, oltre a morte e distruzione, un’ondata di 
povertà e disagi che si trascinano poi per i decenni suc-
cessivi (basti ricordare i vari tsunami, terremoti, tifoni, 
incendi…).
Tornando al pranzo sono stati tre i momenti che hanno 
colpito di più i presenti; anzitutto la fame unita a un sen-
so di ingiustizia: chi era nei poveri non era certo conten-
to di vedere gli altri mangiare mentre il proprio stomaco 
brontola. In secondo luogo il gesto dello scambio delle 
armi: i Paesi industrializzati per ottenere le risorse da 
quelli poveri o in via di sviluppo offrono a questi delle 
armi per risolvere problemi interni in cambio di risorse; 
ecco spiegato il gesto di scambio tra un contenitore di 
armi e un cesto di frutta appartenente ai Paesi poveri; 
così facendo anche le ultime risorse non erano più a loro 
disposizione ma appartengono ora alle nazioni indu-
strializzate. È triste sapere che tra i maggiori produttori 
e fornitori di armi ci sia anche l’Italia.
Infine il gesto che forse ha colpito di più è stato quello di 
gettare nei bidoni dell’immondizia quanto avanzato dai 
tavoli dei Paesi ricchi; è stato quasi uno schiaffo a quelli 
che avevano la ciotola e lo stomaco vuoti. A differenza di 
quanto accade nella realtà, il pranzo si è concluso dan-
do da mangiare a tutti i presenti recuperando dai bidoni 

opportunamente preparati quanto si era apparentemen-
te scartato.
Il momento di riflessione si è concluso richiamando le 
parole del Vangelo “i poveri li avrete sempre con voi” 
che ci invitano ad una responsabilità che se non può es-
sere vissuta nella vicinanza, può sicuramente esserlo a 
distanza attraverso un consumo critico facendo attenzio-
ne a sprechi e contribuendo ad opere che possano aiutare 
i Paesi poveri a vivere meglio. Su questo aspetto il grup-
po missionario parrocchiale è molto attento: lo dimostra 
il fatto che anche quest’anno siano riusciti a raccogliere 
i fondi necessari per la realizzazione di un nuovo pozzo 
in Guinea Bissau.
Proprio al gruppo missionario parrocchiale andranno i 
400,00 euro raccolti in occasione del pranzo dei popoli.
Concludo ringraziando di cuore i ragazzi che si sono 
impegnati nella preparazione e nella realizzazione di 
questa iniziativa e a tutte le persone che hanno accolto 
l’invito.

PRANZO DEI POPOLI
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	 Riportiamo di seguito 
	 le date dei prossimi incontri

I e II elementare	
martedì 7 e 21 novembre
III elementare	 	
martedì 7, 14, 21 e 28 novembre 
IV elementare		
lunedì 3, 10, 17 e 24 novembre
V elementare		
mercoledì 8, 15, 22, 29 novembre 
(1 novembre è sospeso per la festa)

I media	 	
venerdì 3, 10, 17 e 24 novembre
II-III media e I sup.	
venerdì 3, 10, 17 e 24 novembre

Domenica 5 novembre alla messa delle 10.00 in 
oratorio ci sarà la presentazione dei bambini di III ele-
mentare alla comunità.

	I ncontri 
	 per i genitori
Domenica 12 alle ore 15.30 in oratorio incontro per i 
genitori della Cresima

Calendario della catechesi
Domenica 19 alle ore 15.30 in oratorio incontro per i 
genitori della Prima Confessione

	A ppuntamenti 
	 per i catechisti
Lunedì 13 novembre alle ore 21.00 in oratorio è previsto 
l’incontro dei catechisti per la preparazione dell’avvento.
Continuano gli incontri formativi a livello diocesano; in 
questo caso si tratta di appuntamenti per i nuovi catechi-
sti o per coloro che vogliono approfondire e aggiornare il 
proprio curriculum; le date previste sono i martedì 7, 14 
e 21 novembre alle ore 21.00 presso il seminario vescovile 
di Lodi.

	A ltri 
	 appuntamenti
Mercoledì 8 alle ore 21.00 in oratorio corso biblico con 
don Stefano Chiapasco
Giovedì 9 alle ore 21.00 in chiesa parrocchiale adorazio-
ne eucaristica con possibilità delle confessioni
Venerdì 17 alle ore 21.00 in oratorio “Educare all’auto-
stima in se stessi e nei figli”, scuola per genitori con la 
dott.sa Silvia Poletti
Domenica 19 ore 16.00 in oratorio catechesi degli adulti 
Mercoledì 22 alle ore 21.00 in oratorio catechesi degli adulti
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 271 - novembre  2017

DOMENICA 19 NOVEMBRE
RICORDO DEI SACERDOTI

Anche quest’anno vogliamo ricordare i sacerdoti che sono 
stati Parroci o collaboratori della nostra parrocchia. Nella 
Santa Messa delle ore 11,15 pregheremo in particolare per 
don Luigi e don Pierino Bernardelli, don Sergio Bruschi, 
don Franco Simonetta e Padre Ambrogio Ravasi. Al ter-
mine della celebrazione, nel salone dell’oratorio, previa 
prenotazione, seguirà un pranzo a base di “cassoeula”.

RESOCONTO DELLA SAGRA
La festa della B. V. del Rosario “Sagra” ha fruttato un in-
casso netto di € 2’237. Grazie a tutti quelli che hanno col-
laborato.

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
Per la Giornata Missionaria Mondiale abbiamo consegna-
to all’Ufficio Missionario 200 €.

ADOZIONE DEI DUE ORFANI 
IN MOZAMBICO (AFRICA)

Lino informa che durante il pranzo in oratorio del 19 no-
vembre (cassoeula) distribuirà ai presenti, aderenti l’adozio-
ne, il resoconto dell’anno 2017. L’adozione, tramite Padre 
Francesco Bellini, prosegue anche per l’anno 2018; la cifra 
annuale è sempre di 25 € per famiglia ed è aperta a tutti.

Il mese di Novembre ci vedrà impegnati subito dall’inizio, 
infatti domenica 5 a partire dalle ore 12,30 presenteremo la 
nuova castagnata 2017.  Presenteremo “l’Autunno e la Sua 
Regina”, un pranzo comunitario dove la Castagna sarà 
l’attrice principale... presente in ogni portata. Un pran-
zo con un menù decisamente ricco e invitante. Durante il 
pranzo saranno inserito anche due giocate con la “Ruota 
della Fortuna” dove sarà possibile vincere degli interes-
santissimi premi. Nel pomeriggio a partire dalle ore 15,30 
saranno pronte anche le caldarroste, come sempre cotte 
con l’interessantissima macchina costruita dal Sig. Pie-
ro, e il Vin Brulè per scaldarci le mani ed anche il corpo. 
Anche in quest’occasione alcune Aziende del territorio ci 
sono vicine ed hanno creduto nelle nostre attività... i rin-
graziamenti ufficiali li pubblicheremo sul prossimo nume-
ro. Domenica 19 novembre, sempre dalle 12,30 nel salone 
dell’Oratorio, un altro importante incontro nel ricordo 
dei Sacerdoti (don Luigi e don Pierino Bernardelli, don 
Sergio Bruschi, don Francesco Simonetta e padre Ambro-
gio). Dopo la Santa Messa delle ore 11:15, in loro suffragio, 
sarà possibile assaporare una buonissima Cassoeula con 
Polenta dalle 12,30 nel salone dell’Oratorio. Come tutti 
ormai sapranno l’obiettivo di quest’anno è quello della 
sostituzione di tutte le sedie e dei tavoli del salone... Le 
prime le abbiamo già ordinate... Contiamo di riuscire a 
raggiungere l’obiettivo finale proprio in questa occasione.. 
Per tutto il mese di Novembre continueranno gli incon-
tri del Venerdì pomeriggio per il Supporto allo Studio per 
bambini/ragazzi dalle elementari alle Superiori. Ci tenia-
mo a ringraziare Caterina, Loredana e Silvia per la dispo-
nibilità data e per la pazienza dimostrata.
Come Consiglio Direttivo dell’Oratorio, abbiamo messo 
in programma per i primi mesi del 2018 la terza edizione 
di “Mignete in Cors...i!”. Corsi aperti a tutti e presentati 
da “docenti” preparati che hanno la voglia, la capacità e 
la bravura di trasmettere ad altri la loro passione... Per al-
cuni abbiamo già avuto la riconferma, ma come ogni anno 
ci piacerebbe ricevere nuove proposte e per questo siamo 
a chiedere a Voi la vostra disponibilità a presentare a tutta 
la Comunità dei nuovi corsi. Per eventuali informazioni in 
merito contattate pure Davide al 347.8115523. Il Corso di 
Apicultura quest’anno avrà sicuramente un gusto diver-
so... sarà il corso di preparazione per la gestione dell’ar-
nia perchè forse non tutti sanno che nel 2018, in un area 
adiacente la nostra Frazione, sorgerà l’”Apiario e Frutteto 
Sociale Don Franco Simonetta” in collaborazione con la 
“Coop. Il Carro” di Paullo. Tutti i dettagli di questa nuo-
va e importante Novità saranno comunicati appena tutto 
sarà ben definito.

INCONTRI DEL GRUPPO DI ASCOLTO
(catechesi per gli adulti)
Continuano gli incontri del gruppo di Ascolto della Parola... 
riportiamo di seguito quelli previsti per i mesi di novembre 
e dicembre. Sempre alle ore 20.30 nel salone dell’oratorio.
6 e 20 novembre - 4 e 18  dicembre.

NOTIZIE DALL'ORATORIO
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calendario liturgico
1 MERCOLEDÌ
Ore 11,15: Campagnoli Angela

2 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Ufficio per tutti i defunti

4 SABATO
Ore 20,30: Polli Carlo, Giacomo, Francesca

5 DOMENICA
Ore 11,15: Mafalda, Luigi, Sergio

9 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Sabadini Giovanna, Granata Battista, Luigi

11 SABATO
Ore 20,30: Fugazza Domenico

12 DOMENICA
Ore 11,15: Vittorio, Giuseppina

16 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Masmi Mario, Matilde, Rina

18 SABATO
Ore 20,30: Fam. Guarnieri

19 DOMENICA
Ore 11,15: don Luigi, don Pierino, don Sergio, don Fran-
co, Padre Ambrogio

23 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Tamagni Giordano

25 SABATO
Ore 20,30: Fam. Ravera, Ganini

26 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Scotti, Doi

30 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Masmi Domenico

CALENDARIO LITURGICO DICEMBRE
2 SABATO
Ore 20,30: Fugazza Domenico

3 DOMENICA
Ore 11,15: Trevi Elena




